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Giornate di grande mobilitazione 1 '< 

*"•., ». 

I sindacati 
fanno il bilàncio 

delle vertènze 
. v i 

Le piattaforme delle categorie — Si preci
sano le iniziative per l'occupazione giovanile 

PERUGIA — Il movimento 
sindacale, nonostante la sta
gione estiva avanzata, noi 
segna pause. In questi giorni 
sono in corso, infatti, nume
rose vertenze che interessano 
molte categorie e migliaia di 
lavoratori metalmeccanici, 
manfatturieri, dei laterizi, tes
sili e dell'abbigliameato sen
za dimenticare poi la lotta di 
oltre 2.000 ceramisti per il 
contratto. Grande è la mobili
tazione infine per l'occupa-
sione giovanile. 

Altre iniziative specifiche 
sono all'ordine del giorno del 
movimento sindacale e dei 
lavoratori sul temi nco meno 
importanti della sanità e del 
pubblico impiego. 

Come si muovono le piatta
forme aziendali ? In una vi
sione che sicuramente — di
cono i dirigenti della Camera 
del lavoro di Perugia — tiene 
cento della situazione econo
mica. Anzi molte cose che In 
questa fase proponiamo par
tono proprio da questa consi
derazione per cui anche attra
verso il confronto con le 
aziende intendiamo dare un 
contributo al fini dell'allarga
mento della base produttiva 
e quindi, con ciò, garantire 
ed espandere i livelli di oc
cupazione ». 
• Insomma grosse scadenze 

sono di fronte al movimento 
operaio in queste settimane. 
Vicino alle lotte per i con
tratti e per il salarlo ci sono 
anche altri aspetti Importanti. 
Il problema, per esempio, del
l'ambiente di lavoro in fab
brica e quindi dell'organizza-
zicne del lavoro stesso è una 
questione che presuppone di
rettamente la qualità e la 
natura , stessa degli investi
menti. • -

Un altro aspetto della lotta 
dei lavoratori nella prospet

tiva di «coinvolgere» 11 ter
ritorio si riferisce ai servizi 
eco particolare riferimento ai 
trasporti, alle masse. 

Ma ci seno risultati positivi 
in questa direzione ? Non si 
può ancora fare un quadro 
dei risultati — risponde il 
compagno Quartino Mosconi 
della segreteria della Camera 
del lavoro di Perugia — per
che le piattaforme seno state 
presentate da poco tempo e 
le trattative per alcune seno 
appena avviate, per altre an
cora debbono aprirsi. Tutta
via alcune vertenze si seno 
concluse positivamente. 

« Comunque — dice ancora 
Mosconi — un giudizio più 
preciso sarà possibile nel mo
mento In cui altre importanti 
lotte si concluderanno. A tal 
fine assumono un rilievo del 
tutto particolare le vertenze 
per l'integrativo provinciale 
del braccianti e degli edili, in 
alcune grosse aziende (come 
la Pozzi di Spoleto) metalmec
caniche. tessili e nell'abbiglia
mento ». 

« L'occupazione giovanile — 
ocnclude Quintino Mosconi — 
è oggi certamente la questio
ne centrale dell'iniziativa sin
dacale. L'impegno che stiamo 
profondendo in questo senso 
si riferisce alla informazione 
sui contenuti della legge, nel-
l'indlviduare proposte su cui 
puntare per l'occupazione dei 
giovani e al tempo stesso rea
lizzare strumenti organizzati
vi unitari all'interno della fe
derazione unitaria ». 

« La conclusione di questo 
lavoro — dice Infine Mosconi 
— dovrà concretizzarsi con 
l'iOdividuazlcne di possibili 
sbocchi occupazionali per i 
giovani nei vari settori con 
particolare riferimento nella 
agricoltura, nell'industria, nel
l'artigianato ». 

Stanziati tondi per le.aziende , 

700 nuovi posti 
cori la légge 

del settore tessile 
Approvati per la nostra regione piani di 
investimento per 10 miliardi e 491 milioni 
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PERUGIA — Nuovi posti di 
lavoro ed una boccata d'aria 
per le industrie umbre tessi
li: è stata decisa la norma
tiva di attuazione della legge 
1101 che concede finanzia
menti ed organizza il setto
re. Dopo cinque riunioni 11 co
mitato per la legge in que
stione ha infatti approvato 
piani di Investimento per 10 
miliardi e 491 milioni, finan
ziamenti a tasso agevolate 
sugli Investimenti per quattro 
miliare* e 728 milioni. Il tutto 
è traducibile fino da ora in 
termini di occupazione, come 
a dire che alla completa rea
lizzazione del plano ci saran
no nella nostra regione oltre 
settecento posti di lavoro 
In più. 

Dopo due mesi di lavoro 
serviti ad esaminare l criteri 
di attuazione della legge, ad 
individuare l parametri da 
attribuire alle singole zone e 
ad esaminare le numerosissi
me richieste di finanziamento 
giunte dalle aziende tessili, la 
legge cVviene operativa. Al 
lavori della commissione ha 
partecipato per la Regione 
dell'Umbria l'assessore regio
nale per 1 problemi economi
ci Alberto Provantini, che in 
una lettera indirizzata alla 
federazione regionale ed alla 
associazione provinciale degli 
industriali, alle segreterìe re
gionale delia CGIL della CISL 
e della UIL, la Mediocredito 
umbro ed alla Sviluppumbria, 
commenta l'operato della 
commissione. 

« Ho ritenuto fosse neces
saria — scrive Provantini — 
una presema attiva nella pri
ma fase delle riunioni, per 
far passare i criteri indivi
duati negli incontri da noi 
svolti e, in particolare, quello 
degli investimenti che con

sentissero non solo l'efficien
za delle aziende ma lo svi
luppo della produzione e del
l'occupazione, successivamen
te per assicurare all'Umbria il 
massimo dei finanziamenti 
possibili, tenendo conto che 
questi sono finalizzati a piani 
di investimento che realizzino 
ti mantenimento e lo sviluppo 
dell'occupazione ». 

Non un compito facile dun
que — ha commentato l'as
sessore per 1 problemi econo
mici — In entrambe le fasi 
del lavori della commissione, 
quando soprattutto non si 
tratta di difendere interessi 
campanilistici, quanto di at
tuare nel migliora dei modi, 
tenendo conto di tutte le real
tà locali, una legge di respi
ro nazionale. • -

In Umbria 1 finanziamenti 
concessi con la legge 1101 
interessano sei aziende: la 
NEOFIL di Terni, il magli
ficio tiberino Davide di Um-
bertlde, la LUCCIO di Peru
gia. le Manifatture Amerlne 
di Amelia, la SIC di Costac-
ciaro e l'ELLESSE di Corda
no. Aziende che entro tre me
si dovranno presentare I deli
berati degli appositi istituti 
di credito. 

I finanziamenti assegnati 
all'Umbria potranno quindi 
fornire reali possibilità di svi
luppo nel settore purché si 
dia luogo in tempi brevi agli 
investimenti previsti. «Riten
go — conduca infatti nella 
propria lettera l'assessore 
Provantini — che per queste 
aziende si aprirà una fase 
nella quale occorre rapida
mente procedere agli investi
menti previsti, dando luogo a 
quell'aumento di occupazione 
indicato nei piani presentati 
e approvati dal comitato». 

Giornata di lotta per il rinnovo contrattuale e'Tequo canone 
j m > 

Gli edili preparano lo sciopero del 27 : 
messa a punto la piattaforma regionale 
Riunito a Terni il direttivo della FULC - La relazione di Amici - Le richieste dei lavoratori di 
Terni e Perugia - Tra gli obiettivi principali una profonda modifica dell'organizzazione del lavoro 

Una manifestazione di edili 

Saranno disponibili in autunno con un piano dell'assessorato regionale 

UN MILIARDO PER I BENI CULTURALI 
Alla ripresa dell'attività dell'assemblea sarà possibile discutere 10 dei 12 statuti dei consorzi - Trova così attua
zione la legge 39 - Un dibattito protrattosi più del previsto che ha consentito di redigere normative serie e meditate , 

PERUGIA — Sono ormai die
ci gli statuti dei consorzi per 
i beni culturali che hanno 
completato l'iter della parte
cipazione e che potranno es
sere discussi In consiglio re
gionale alla ripresa autunna
le dell'attività istituzionale. 
Sono sul punto di perveni
re alla Regione gli altri due 
statuti, quelli dell'alta valle 
del Tevere e del consorzio 
amerino - narnese. Dieci dei 
dodici consorzi che si costi
tuiranno fanno riferimento 
specifico alla legge sui beni 
culturali, due avranno Invece 
carattere polifunzionale: quel
lo del Trasimeno che con
globa le funzioni in materia 
economico - urbanistica, cul
turale e socio-sanitaria, e quel
lo amerìno - narnese che u-
nifica le attività e i servi
zi culturali con la program
mazione del territorio. 

Qualcuno potrà lamentare 
ti ritardo col quale la leg
ge 39 sta arrivando alla sua 
completa attuazione, ma oc
corre tener presenti due con
siderazioni di peso non tra
scurabile: a) si è arrivati al
la definizione ed approvazio
ne degli statuti attraverso 
un metodo partecipativo che 
ha coinvolto consistenti stra
ti di popolazione, suscitan
do interesse ed adesione con
vinte anche da parte di non 
addetti ai lavori (né va sot
tovalutato il prezioso appor
to conoscitivo che è deriva
to dagli incontri partecipati
vi): b) nella fase di attua
zione si è intrecciato il di
battito tra le forze politiche 
e all'interno delle stesse as
semblee elettive sulla mano 
0 poli-funzionalità dei con
sorzi, che, se ha permesso 
di chiarire ulteriormente i da
ti della questione, ha d'al
tro conto comportato un ral
lentamento dell'iter. 

Nel frattempo, si è messa 
opportunamente in funzione 
la consulta regionale, in atte
sa che venga completata con 
1 rappresentanti dei consor
ti. e si sono avviate inizia
tive di notevole importanza: 

la catalogazione scientifica dei 
beni librari regionali e un 
esperimento di catalogazione 
del patrimonio storico-cultu
rale - ambientale del comu
ne di Ferentino (esperimen
to in cui sono impegnati, in 
significativo concerto, otto i-
stituti universitari e tre so
vrintendenze, e che si avva
le di un consistente contri
buto economico dell'ammini
strazione centrale dello Sta
to). 

L'assessorato ai beni cultu-

Rinvìate 
le riunioni 

con Tortorella 
Si avvertono i compa

gni che le due riunioni 
convocate por oggi a Pe
rugia, rispettiva menta al
le ore io e W, con il com
pagno Aldo Tortorella. del
la Diretionefi per discute
re del festival di Spoleto 
e dell'initiativa culturale 
del Partito tono etate rin
viate a lunedi 25. Restano 
invariati gli orari. 

2, 

rali della Regione sta intan
to approntando un piano ra
gionato di interventi che con
sentirà al comuni di dispor
re del prossimo autunno del
la somma immediatamente 
spendibile (925 milioni, pari 
ai finanziamenti delle tre an
nualità trascorse). 

Ci sembra che BÌ debba 
correttamente procedere lun
go alcune grandi direttrici, 
in una linea di politica cul
turale che deve veder impe
gnati, accanto agli assessora
ti alla cultura, il complesso 
delle amministrazioni e della 
macchina pubblica, e delle for
ze politiche, sociali e cultu
rali (pena il riprodursi di 
quella « marginalità » della 
questione dei beni culturali 
che tanti guasti ha già pro
dotto). 

Anzitutto la definizione di 
un intervento programmato 
per la conservazione e la ri-
vitalizzazione del patrimonio 
culturale. Esiste già uno stu
dio preparatorio dell'Istituto 
centrale di restauro, sottopo
sto ad una prima verifica in 
un vivace incontro parteci
pativo di qualche mese fa; 
la ragionevole opinione allora 
prevalsa di avvalersene per 
quanto di positivo vi era 
contenuto dovrebbe consen
tire al dipartimento e alle 
consulta regionale una solle
cita messa a punto delle strut
ture e dei meccanismi ne
cessari completando il repe
rimento dei dati conoscitivi e 
individuando le scelte priori
tarie). 

L'intervento di conservazio
ne. poi, non può non esse
re inserito organicamente nei 
piani di programmazione e-
conomica e territoriale. La 
legge 39 indica tale obiettivo 
nel suo art. 4, ed esemplare 
è a questo proposito la for
mulazione dello statuto • eu
gubino - gualdese (« Il Con
sorzio agisce in strette col
laborazione.- con l'ente com-
prensoriale cui compete la 
programmazione economica e 
territoriale»). Le ragioni di 
conservazione sono del resto 
non solo di ordine culturale 
e di acquisita consapevolez
za storica, se è vero che il 
riassetto dei territorio pro
duce benefici effetti economi
ci (rivitallzzazione del tessu
to sociale e produttivo, im
pulso ad un turismo non di 
rapina, ecc.). 

Gli esiti della 382 non sa
ranno probabilmente esaltan
ti per i beni e le attività 
culturali, ma bisogna tener 
fermi due obiettivi irrinun
ciabili per dare concretezza 
e organicità all'intervento del
la Regione e dei consorzi: a) 
il coinvolgimento delle strut
ture centrali e periferiche del

l'amministrazione statale (isti
tuti centrali di restauro, so
vrintendenza al!e belle arti e 
antichità), e degli istituti u-
niversitari; b) l'identificazio
ne di poli regionali per la 
manutenzione ed il restauro, 
in base alle esigenze preven
tivamente accertate e pro
grammate. 

Bisogna evitare disorgani
cità a duplicazioni di inter
vento che comporterebbero 
spreco per la collettività e 
scarso aiuto ad un patrimo
nio purtroppo cosi indigen
te. 

• - - Stefano Miccoli» 
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Un particolare del paese di Ferentillo. Università", Soprintendenze, amministrazione comunale stanno lavorando ad un 
esperimento di catalogazione del suo patrimonio storico culturale 

TERNI - Relazione in Consiglio dell'assessore Rischia 

Va un po' meglio per le casse comunali 
Nel primo semestre di quest'anno minore disavanzo nel deficit - Si può ora far fronte alle 
spese fisse rispettando le scadenze - L'adeguamento delle tariffe dei servizi pubblici 

TERNI — Le finanze del 
Comune di Terni godono, ol
la fine del primo semestre, 
migliore salute, rispetto agli 
anni passati: lo ha dichiara
to l'assessore al Bilancio Ro
berto Rischia, nel corso del
l'ultima seduta del consiglio 
comunale. 

«La situazione di oggi — 
ha detto Rischia — è questa: 
un notevole miglioramento 
della liquidità di cassa, un 
soddisfacente andamento del
le entrate, la cui entità re
sta tuttavia estremamente li
mitata. un buono stato dei 
programmi di bilancio, spe
cialmente per quanto attiene 
gli investimenti straordi
nari ». • t 

Se confrontata con quel'a 
disastrosa • del periodo del 
blocco del credito ai Comuni. 
quando alla fine del mese i 
dipendenti non sapevano se 
avrebbero preso lo stipendio, 
ci si accorge che la situazio
ne ha subito un tangibile mi
glioramento. Rischia ha for
nito le cifre che testimonia
no questo positivo sviluppo: 
nel primo trimestre si è re
gistrato un deficit di cassa 
di sole 20&486455 lire. Un di
savanzo questo che è stato 
ripianato appena cinque gior
ni dopo l'inizio del secoondo 
semestre. Anche i rapporti 
tra comune e ditte appalta-
trici dei favori si sono fat
ti più corretti, in quanto l 
pagamenti sono effettuati dal 
Comune con maggiore rego
larità. 

' t Questo miglioramento fi
nanziario ha consentito al 
Comune di erogare, in questi 
sette mesi dell'anno, 1177 mi
lioni all'ASM (Azienda servi
zi municipalizzati) che in 
Questo modo ha avuto una vi

ta meno tormentata. E' que
sto uno dei risultati conse
guiti, ma ce ne sono altri. 
II Comune adesso può far 
fronte alle spese fisse (rate 
dei mutui, tasse, contributi 
assicurativi e assistenziali, 
fitti) rispettando ie scaden
ze. Si è potuta inoltre ri
prendere l'assistenza farma
ceutica ai lavoratori autono
mi. al quali le farmacie pri
vate avevano smesso di con
segnare i medicinali senza 
pagamento, perchè il Comu
ne aveva accumulato un for
te arretrato. 

Si tratta, corno ha detto Ri
schia. di risultati notevoli 
che potrebbero diventarlo an
cora di più se il governo at
tuasse alcuni provvedimenti 
a favore dei comuni che ha 
già annunciata 

Per quanto riguarda le spe
se straordinarie, il Comune 
di Temi in questi mesi ha 
già messo in cantiere opere 
per un importo complessivo 
di 1388 milioni, mentre sono 
già stati deliberati altri mu
tui per un importo di 3040 
milioni che serviranno per 
la costruzione di acquedotti, 
di fogne, per impianti di de
purazione e per la urbaniz
zazione delle aree. 

«Risulta da questi dati — 
ha affermato Rischia — co
me possa effettivamente pre
vedersi entro la fine dell'an
no, se 1 tempi del controllo 
della commissione centrale 
per la finanza locale non sa
ranno eccessivamente lunghi, 
la possibilità concreta di rea
lizzare ti programma di in
terventi straordinari, secon
do le linee ette sono state 
esposte in consiglio comu
nale ». 

E' in questo sforao comples

sivo tendente a risanare il 
bilancio comunale che va col
locata, come ha affermato 
Rischia, la scelta dell'ammi
nistrazione comunale di ade
guare le tariffe di cèrti ser
vizi pubblici. Seguendo que
sta direttrice si è deciso di 
adeguare i costi alla spesa 
che il Comune deve soppor
tare per assicurare i servizi. 
Contemporaneamente si de
ve però, he aggiunto Rischia. 
fare uno sforzo per una loro 
razionalizzazione e per far 
si che i ritocchi siano distri
buiti equamente a seconda 
delle possibilità economiche 
dei cittadini. 

Gli aumenti tariffari, come 

noto, riguardano l'uso del 
mattatoio comunale, gli im
pianti sportivi, i due tributi: 
l'Ilor e l'Invim. l'assistenza 
scolastica. «Restano esclusi 
da ogni adeguamento tariffa
rio — ha sostenuto Rischia 
— per scelta politica, tutti 
i servizi sanitari e socio-assi-
stenziali. la cui natura fa ri
tenere socialmente doveroso 
il principio della gratuità». 

« L"amministraz:one comu
nale — ha concluso l'asses
sore al Biìanc.o — non si 
illude certo di nsanare com
pletamente la f-.nanza se il 
governo non adotterà i ne
cessari correttivi ». 

A Ponte San Giovanni 

Anche quest'anno mostra 
dei prodotti alimentari 

PERUGIA — 8i svolgerà re
golarmente la «Rassegna dei 
prodotti alimentari » di Ponte 
S. Giovanni, organizzata dal-
Pro Ponte, che giunge que
st'anno alla sua sesta edizio
ne. Si tratterà di una edizio
ne di transizione, simile a 
quella degli anni precedenti, 
in attesa che i suoi conte
nuti vengano ampliati e ride-
finiti. 

In futuro si dovrebbe rea
lizzale infatti l'ipotesi di un 
accorpamento della rassegna 
con la già collaudata Piera di 
Bastia e la Mostra della mec-
cantaazlone agricola di Cit
tà della Domenica. Questo 1' 

orientamento espresso dalla 
giunta regionale, che ne ha 
discusso, su sollecitazione del 
presidente Germano Mairi, 
nella sua ultima seduta. 

Una rassegna di transizio
ne. è stato detto, per non 
perdere la continuità di una 
manifestazione per la quale 
esiste un impegno di una tra
formazione qualitativa. 
r Si è già infatti discusso fra 
Regione e categorie interes
sate l'Ipotesi di fare della ras
segna dei prodotti alimentari 
specializaati un fatto eminen
temente promozionale, basa
ta su ricerche scientifiche 
di avanguardia e tecnologie 
avanzate. 

TERNI — In preparazione 
dello sciopero di otto ore pro
grammato per mercoledì 27, 
si è riunito 11 direttivo pro
vinciale della FULC (Fede
razione lavoratori delle co
struzioni), che raggruppa 11 
settore degli edili, del lavo
ratori del laterizi, del legno 
e del prodotti affini. La riu
nione si è svolta nella sala 
del palazzo di Sanità. 

All'ordine del giorno era 
l'esame dell'andamento delle 
assemblee, che sono state te
nute in tutti i cantieri e In 
tutti i posti di lavoro, l'an
damento della vertenza per 
11 rinnovo del contratto Inte
grativo, la preparazione del
lo sciopero. 

Lo sciopero del 27 sarà In
centrato sia sulle richieste 
contrattuali che sull'equo ca
none. Come ha detto Amici, 
della segreteria unitaria, a 
conclusione della riunione, 1 
lavoratori delle costruzioni 60-
no doppiamente chiamati In 
causa per quanto riguarda 
l'equo canone; da una parte 
perchè l lavoratori sono. In 
larga maggioranza affittuari, 
dall'altra perchè a un giusto 
regime dei fitti è legata la 
ripresa dell'edilizia. In que
sto senso la categoria deve 
mobilitarsi perchè siano rive
dute le modifiche apportate, 
a favore del proprietari, dal
la commissione giustizia e la
vori pubblici del Senato, al 
disegno di legge elaborato da 
un comitato ristretto. In que
sta maniera, — ha sostenuto 
Amici — si sono voluti fare 
gli interessi del grandi gruppi 
immobiliari, a tutto danno del 
lavoratori. 

Per quanto riguarda l'an
damento della trattativa, 
Amici ha sostenuto che il pa
dronato sta cercando di pren
dere tempo e non fornisce 
nessuna risposta. Finora nes
suna azienda ha accettato di 
mettersi davanti a un tavolo 
per discutere col rappresen
tanti sindacali. C'è stata sol
tanto una lettera di risposta 
dell'associazione industriali, 
nella quale le richieste avan
zate sono definite inaccetta-
bill. perchè troppo costose e 
tali da introdurre delle mo
difiche radicali nel settore. 

Quali sono queste richie
ste? La risposta a questa do
manda è contenuta in un do
cumento regionale della 
FULC che è stato posto a 
base delle vertenze nelle due 
province di Terni e di Peru
gia. I punti in esso contenuti 
sono: valorizzazione del la
voro degli edili, sia sotto lo 
aspetto umano che sociale; 
armonizzazione dei trattamen
ti contrattuali a livello regio
nale; più servizi, come tra
sporti e alloggi; uniformità 
delle assistenze integrative 
erogate dalle casse edili; in
cremento dell'insegnamento 
professionale. I lavoratori edi
li non puntano, insomma, 6U 
aumenti di tipo salariale. Si 
chiede un aumento uguale per 
tutti di 15 mila lire mensili, 
a titolo di incremento del
l'indennità territoriale. 

Quello che si vuole è una 
profonda modifica della or
ganizzazione del lavoro. In 
questo senso si chiede di eli
minare le cause degli infor
tuni, che per la categoria 
rappresentano un rischio cui 
costantemente sono esposti. 
Si chiede poi la istituzione 
delle mense. A questo pro
posito il documento regionale 
è esplicito: a Le imprese sin
golarmente associate o in con
sorzio, devono istituire men
se per 1 lavoratori per la di
stribuzione di un primo pasto 
caldo. Nel cantieri con un 
numero di addetti Inferiore al
le 10 unità, le imprese po
tranno servirsi di servizi di 
mensa operanti anche nel set
tore del precotto». 

I lavoratori rivendicano 
inoltre che siano eliminate le 
disparità di trattamento, per 
cui in provincia di Terni l'ora
rio settimanale è di 40 ore, 
ripartito in 5 giorni, mentre 
in provincia di Perugia que
sta regolamentazione non è 
stata ancora introdotta. Infi
ne la piattaforma regionale 
contiene la richiesta di svi
luppare le scuole professio
nali. 

«E* possibile — si è chie
sto un delegato intervenendo 
nella discussione a questo 
proposito -— che ci siano la
voratori che da 20 anni han
no la qualifica e svolgono la 
mansione di manovale?». E' 
questo un limite che va su
perato. 

E* chiaro ohe la piattafor
ma. così articolata, none gli 
imprenditori edili di fronte 
a un fatto nuovo. Da qui le 
resistenze e l'asprezza della 
lotta. I lavoratori delle co
struzioni. come ha detto Ami
ci. non sono convinti che que
sti risultati si possano conse
guire dall'orci al domani. E* 
però importante che si sia 
tutti convinti della validità 
di auesta impostazione. 

Per gli edili e per 1 lavo
ratori dei settori affini, si 
pone però il problema di tro
vare forme di lotta ancora 
più incisive. Ieri è stato det
to con insistenza: cantiere per 
cantiere vanno studiate le for
me di azione sindacali più 
opportune. 

n livello della discussione 
all'interno della categoria, co
me è stato sottolineato, è co
munque cresciuto e questo 
è uno dei fattori che lascia 
ben sperare per il futuro. 
In preparazione dello sciope
ro i delegati prenderanno ini
ziative per illustrare 1 mo
tivi. Nel frattempo inviteran
no i lavoratori a non effet
tuare, per tutto il periodo 
della vertenza, prestazioni 
straordinarie. , . 

g. e. p. 

Proteste a Perugia 

Triplicate le bollette 
agli utenti dell'ENEL 

Forse c'entra la « lettura saltuaria » dei contatori 
Lunga fila dì cittadini negli uffici del capoluogo 

PERUGIA — Per le bollette 
« pesanti » una lunga coda di 
utenti ha occupato nei gior
ni scorsi gli uffici dell'Enel 
di Perugia. 

Le bollette elevate che cen
tinaia di cittadini si sono tro
vati a dover pagare m un sol 
colpo all'Enel, questa volta 
non sembrano derivare da er
rori del solito calcolatore 
elettronico adibito alla com
pilazione degli importi. Tutto 
è regolare, l'energia elettrica 
imputata agli utenti è quella 
effettivamente consumata, ma 
quando? 

E' una domanda oltremo
do lecita per chi vede di col
ilo triplicare la bolletta rispet
to al trimestre precedente. 
quando, magari, si era con
vinti di aver consumato mi
nor energia elettrica. Il tut
to deriva dalla pratica, ormai 
consolidata dall'Enel, di ef
fettuare solamente una let
tura dei contatori oeni tanto. 

Per il periodo che intercorre 
tra due letture (a volte mesi 
e mesi) le bollette vengono 
calcolate in base a consumi 
« presunti » cui segue, con no
tevole ritardo di tempo, il 
conguaglio o « stangata » co
me lo definivano animata
mente nei giorni scorsi gli 
utenti. 

Anche al nostro giornale 
sono giunte numerose prote
ste sull'argomento con le qua
li si è contestato all'Enel la 
abitudine di non effettuare re
golarmente le letture dei con
tatori in base alle quali far 
pagare solo il giusto impor
to dell'energia consumata nel 
trimestre precedente. Proteste 
più che legittime soprattutto 
considerando come la regola
re lettura dei contatori sia 
uno dei compiti dell'ente, pe
raltro disatteso, trasforman
do il caso particolare delle 
bollette fatte in base ai con
sumi presunti, in una norma. 

Avviata la ristrutturazione 

Sono 3 i dipartimenti 
al Comune di Perugia 

La suddivisione delle competenze - Trovano una pri
ma attuazione i punti dell'accordo programmatico 

PERUGIA — Il Comune di 
Perugia ha provveduto a ri
strutturare i propri settori di 
lavoro. I dipartimenti sono 
stati ridotti da 4 a 3. L'ul
teriore accorpamento delle ma
terie conferma la volontà del
l'amministrazione comunale 
di operare affinché nella trat
tazione delle diverse questio
ni sia garantita la parteci
pazione di gruppi di asses
sori. i quali possano operare 
in modo collegiale ed inter
disciplinare. 

La diminuzione del nume
ro dei dipartimenti è anche 
giustificata dalla creazione 
nell'ambito del consiglio co
munale di commissioni per
manenti. Si iniziano perciò 
ad attuare alcune delle in
dicazioni che erano emerse 
nell'accordo pregrammatico 
sottoscritto dal partiti demo
cratici a Palazzo dei Priori. 
La ristrutturazione dovrebbe 
rendere più funzionale e snel
lo il lavoro della giunta nel 
suo complesso e esaltare il 
ruolo del Consiglio. 

La nuova suddivisione del
le competenze è la seguente: 

1. DIPARTIMENTO: Mate
rie: urbanistica. PRG, Edili
zia popolare, edilizia pubblica, 
edilizia privata, acqua, im
pianti (acquedotto, illumina
zione. fognature, nettezza ur
bana), mobilità e parco, via
bilità e segnaletica, traspor
ti. traffico, vigilanza. 

ASSESSORI: Gianfranco 

Balucani. Enea Bricca. Chiat 
ti Franco, Ciuffini Fabio. Va-
lentini Mario. 

2. DIPARTIMENTO: Mate 
rie: uscite, bilanci preveni
vi, conti consuntivi, cassa, e 
conomato e provveditorato. 
gestione personale, vigilanza 
sui servizi in concessione e 
sulle municipalizzate, sviluppo 
economico, scelte programma
tiche, agricoltura, commercio, 
prezzi ed annona, artigiana
to, industria, credito, coope
razione e forme associative, 
servizi statistici e demografici. 

ASSESSORI: Brando Fa
nelli. Carlo Giacché, Giorgio 
Liuti. 

3. DIPARTIMENTO: Mate 
rie: cultura e manifestazioni 
culturali, scuola, assistenza 
scolastica, attività teatrali e 
musicali, biblioteche, sport, 
tempo libero, turismo, igiene 
e sanità, sicurezza sociale. 

ASSESSORI: Mario Siila 
Baglioni, Laura Bonoml. As
sunta Glannottl. 

Sono riservate alla discus
sione di giunta in via ge
nerale e par decisioni parti
colari al sindaco ed al vi
ce sindaco le seguenti mate
rie: politica del personale, 
politica dei servizi in con
cessione ed aziende munici
palizzate, rapporti con gli en
ti e le categorie, rapporti con 
la popolazione e gli organi
smi di base, stampa e pro
blemi dell'informazione, que
stioni legali. 

Dopo la morte di un giovane 

Sollecitato un incontro 
per l'ospedale di Norcia 

Il primario non era al lavoro quando è stato rico
verato il ragazzo deceduto qualche ora più tardi 

PERUGIA — Comunisti, so
cialisti e democristiani ccn 
un comunicato di ieri mat
tina richiedono un confron
to con l'ospedale di Norcia 
e ccn l'assessorato regima
le alla Sanità a seguito della 
morte del giovane trentot
tenne avvenuta mercoledì nel
la cittadina umbra. 

Il fatto era sembrato al
l'inizio tristemente norma
le: Marco Iacozzilli era in
fatti deceduto dopo aver in
gerito una bibita ghiaccia
ta. Cose che purtroppo di 
estate succederlo. 
La polemica è sorta quando 
alcuno giornali hanno fatto 
notare l'assenza nella matti
na del decesso del prima
rio ospedaliero dott. fc«ea. 

Quest'ultimo, è stato detto, 
risiede normalmente a Fo
ligno e ha impegni anche 
all'ospedale di Cascia. 

La mattina del decesso, in
fatti, il dott. Leo, dopo aver 
accertato il miglioramento 
del giovane, se n'è andato. 
lasciendo in consegna il pa
ziente ad un assistente me
dico. n tragico fatto ha quin
di aperto il problema dell* 
gestione e della direzione del
l'ospedale di Norcia. I medi
ci replicano che al giovane 
non è mancata l'assistenza 
dovuta e che la morte sareb
be stata causata da ragioni 
difficilmente prevedibili. 
Mauro Iacozzilli era comun-
oue malato da lungo tempo 
di ulcera. 

nicmn 
PERUGIA 

TURRENO-. I t r i giorni de! Condor 
LILLIi (Chiuso per ferie) 
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